
 
BILANCIO PREVENTIVO  2026 - RELAZIONE DEL DIRETTORE 

 

Dal 2025 è stata stabilita l’assegnazione annuale di € 200.000,00 all’Istituto, a seguito dell’entrata in 

vigore della Legge 21 febbraio 2025, n. 16, art. 5 (= Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, recante misure urgenti in materia di cultura). Va precisato, 

però che il contributo annuo dello Stato nel 2025 è stato erogato nel mese di luglio, per cui l’Istituto 

ha potuto disporre di soli quattro mesi effettivi per l’impiego della somma in questione. 

.  

Per quanto riguarda le Entrate dell’anno 2026, le previsioni di competenza, derivanti da trasferimenti 

correnti da parte dell’Amministrazione centrale, ammontano a € 228.500, cifra comprensiva 

dell’importo presunto del contributo annuale dello Stato ai sensi dell’art. L. 534/1996 Tabella 2024-

2026 basato su quanto corrisposto nel 2025. A questo importo va aggiunta la cifra di € 13.565 per la 

vendita di riviste e pubblicazioni dell’Istituto e di € 32.154 per le entrate per partite di giro.  

Complessivamente, quindi, le Entrate ammontano a € 275.000,00. 

Tenuto conto della prevista assegnazione di € 275.000,00 e di quanto definito dal comma 2 dell’art. 

5 del citato DL che indica la destinazione per il 40% alle spese relative allo svolgimento delle attività 

istituzionali e per il restante 60% alle spese di funzionamento, il bilancio preventivo del 2026 è stato 

formulato per lo svolgimento delle seguenti attività. 

 

ATTIVITA SCIENTIFICA  

Studi e ricerche 

Tra i principali campi di ricerca dell’Istituto, nel prossimo 2026 sarà dato rilievo allo studio dei 

rinvenimenti monetari provenienti da scavi archeologici. Le ricerche sulla circolazione monetaria in 

area vesuviana, che da anni l’Istituto promuove, ha trovato un nuovo impulso grazie alle Convenzioni 

per il coordinamento delle attività di ricerca sui ritrovamenti monetari da area vesuviana stipulate con 

il Parco Archeologico di Pompei (PAP) e con il Parco Archeologico di Ercolano (PAE). Nell’ambito 

di dette convenzioni, nel 2025 nella Collana “Studi e materiali” dell’Istituto è stato pubblicato un 

ricco tesoro proveniente dal cardo IV di Ercolano (E. Spagnoli, Un tesoro monetale di età flavia dal 

cardo IV di Ercolano (1938); nel 2026 la ricerca sulle monete provenienti da Ercolano e da Pompei 

avrà seguito in previsione di successive monografie sul tema. 

Sempre riguardo alle ricerche che investono lo studio dei ritrovamenti monetari, l’Istituto assegnerà 

borse di studio e incarichi di collaborazione scientifica per ampliare le aree di interesse ad altri 

comparti territoriali del Mezzogiorno; in particolare, si intende favorire lo sviluppo dello studio delle 

monete di epoca tardo-antica e medievale provenienti dai recenti scavi di Napoli per la realizzazione 

della metropolitana. 

 

Organizzazione di Convegni e seminari 

Nel febbraio del 2026 presso l’Istituto si svolgerà il Convegno “Offerte di moneta al santuario 

etrusco-romano del Bagno Grande di San Casciano dei Bagni”, organizzato in collaborazione con 



l’Università per Stranieri di Siena e l’Università degli Studi di Salerno. Sono previsti, inoltre, seminari 

di studio - ai quali parteciperanno studiosi italiani e stranieri- preliminari all’organizzazione del 

secondo Incontro “Roma alla conquista del Mediterraneo: focus sulla monetazione tra la fine del III 

e il II a.C.”, che farà seguito al primo su analoghe tematiche tenuto in Istituto nel novembre del 2025.  

Valorizzazione delle collezioni e della Biblioteca dell’Istituto  

L’opera di ricognizione delle collezioni e dei relativi materiali documentari, avviata nel 2025, ha 

permesso di censire e fotografare la collezione di oltre 2000 monete di Vittorio Picozzi, donata pochi 

anni fa all’Istituto, che sarà integralmente edita nel corso del 2026. Si vuole procedere ora con 

l’affidamento di un contratto di collaborazione scientifica destinato ad uno specialista di medaglistica 

per effettuare la catalogazione di collezioni quantitativamente minori, quali le raccolte Spinola e 

Giglioli, e rendere entrambe le raccolte consultabili sul sito web dell’Istituto, dopo il completamento 

della digitalizzazione delle immagini e del recupero e la valorizzazione del database ‘Monete e 

medaglie’. Interventi di ricognizione e catalogazione verranno affidati anche per il censimento e lo 

studio di altri fondi di monete medioevali e moderne presenti nei depositi dell’Istituto, tra di essi la 

raccolta di circa 700 monete moderne, in gran parte scudi d’argento di vari stati e regni, proveniente 

dai depositi della tesoreria della Banca d’Italia, consegnati all’Istituto negli anni ’50 del Novecento. 

Per quanto riguarda la fruizione della Biblioteca, si procederà all’inserimento on line del catalogo dei 

volumi e delle riviste nel Polo SBN (Sistema Bibliotecario Nazionale) degli Istituti culturali, in 

prosieguo del lavoro già avviato che fino alla data odierna ha prodotto l’informatizzazione e 

l’inserimento in SBN di 9.500 schede dei volumi. In merito al patrimonio della Biblioteca, si 

effettuerà la necessaria rilegatura di opere e riviste di vecchia data e verrà incrementato il fondo con 

l’acquisto di pubblicazioni specialistiche.  

A seguito dell’assegnazione di un’unità lavorativa per la Biblioteca con contratto annuale, da parte 

della Giunta Storica Nazionale, si è potuto procedere al riordino e alla risistemazione di libri e si è 

resa necessaria la fornitura di nuove scaffalature in noce, che saranno realizzate con fondi a bilancio 

per l’anno 2026.   

 

ATTIVITA EDITORIALI 

Nel 2024 è ripresa con regolare cadenza annuale la stampa degli Annali dell’Istituto Italiano di 

Numismatica e, quindi, si prevede nel 2026 l’edizione del numero 71 della rivista, nella quale 

verranno pubblicati anche gli Atti dell’Incontro di studio “Roma alla conquista del Mediterraneo: 

focus sulla monetazione tra la fine del III e il II a.C.”, che si è svolto in sede nel novembre del 2025, 

nel quale storici, archeologi, numismatici italiani e stranieri hanno presentato interventi che investono 

questioni della ricerca numismatica su una fase assai critica della produzione monetaria a Roma a 

seguito della conclusione della II guerra punica. Inoltre, nella collana “Studi e materiali” è prevista 

la stampa del volume Gold Coinage of the Second Punic War, di P. Debernardi, A. Campana e R. 

Lippi e del Catalogo della collezione Picozzi (oltre 2000 esemplari di epoca greca e romana, 

soprattutto monete tardo-imperiali), a cura di L. Camilli, G. Pardini e A. Bona.  

 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 

Le attività di formazione saranno rivolte ad agevolare il tirocinio curriculare di allievi delle Università 

italiane e a offrire contributi di studio a giovani laureati in discipline attinenti ai campi di ricerca 

dell’Istituto per favorire la partecipazione a convegni e seminari organizzati in sede.  

 

GESTIONE FINANZIARIA 

 

. 



 La cifra disponibile per l’anno 2026 consente di dare seguito con maggior respiro ai programmi di 

ricerca che caratterizzano da anni i lavori dell’Istituto, alla promozione scientifica e alle 

collaborazioni con Università, Uffici del Ministero della Cultura e altri centri di ricerca.  

Nella sezione Uscite le più rilevanti voci di spesa riguardano: 

-  € 20.000 per l’organizzazione di convegni e seminari; 

-  € 20.000 per collaborazioni scientifiche ai progetti di ricerca dell’Istituto (borse di studio);  

- € 23.899 per altre forme di lavoro flessibile finalizzate a dare seguito ai programmi delle attività 

scientifiche su indicate e alla composizione digitale dei testi per i volumi che saranno editi 

nell’esercizio finanziario 2026; 

- € 18.000 per la stampa e rilegatura di 2 volumi monografici e per il n. 71 della rivista Annali 

dell’Istituto Italiano di Numismatica; 

- € 33.765 riguardano l’incarico per un servizio tecnico-scientifico per una risorsa specializzata part-

time, 

- € 30.150 saranno impiegati per i servizi informatici e per la gestione e manutenzione delle 

applicazioni; in particolare, per la catalogazione informatica dei volumi su sistema SBN Nazionale, 

al fine di valorizzare al meglio il Patrimonio della Biblioteca, e per acquisire un software di gestione 

della contabilità finanziaria e economico-patrimoniale dell’Istituto; 

- € 20.000 per la realizzazione di nuove scaffalature per la Biblioteca e per interventi atti a garantire 

la tutela delle collezioni di monete e medaglie (realizzazione di una porta blindata e acquisto di un 

armadio blindato); 

- € 13.957 per lo svolgimento delle attività di natura contabile e fiscale che, aumentate per il notevole 

incremento delle risorse, richiedono maggior impegno; e per l’intervento del consulente del lavoro in 

relazione all’erogazione delle borse di studio. 

Inoltre, una considerevole voce di spesa andrà destinata per lavori di pulizia straordinaria delle sale e 

dei depositi e di lavaggio dei tendaggi delle sale (€ 10.600) e per la rimozione di materiali inservibili 

da sgomberare (€ 5.400), lavori questi ultimi assolutamente necessari perché non effettuati da molti 

anni per carenza di disponibilità finanziaria.  

 

 

Roma, 24 novembre 2025    

                                                                                                          Il Direttore 

                                                                                               Prof.ssa Renata Cantilena 

 


